AMBITO TERRITORIALE SOCIALE N. 8
ACCORDO DI PROGRAMMA

tra

SCUOLE AUTONOME DELL’AMBITO N. 8

ASUR ZONA TERRITORIALE N° 4

E COMUNI DELL’AMBITO N. 8
per

INTEGRAZIONE SCOLASTICA E SOCIALE

DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’ E/O DISTURBO 

DELLO SVILUPPO PSICO-FISICO DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA
(legge 05/02/1992 n° 104, D.P.R. 24/02/'94, L.R. 18/96, L.R. 28/00, D.G.R. 1965 del 12/11/02, D.A. n. 97 del 30/6/2003)

e successive modificazioni ed integrazioni.
P R E M E S S O

1) che ai sensi della legge 104/92, art. 3, "è persona handicappata colui che presenta una minorazione fisica, psichica e sensoriale, stabilizzata o progressiva, che causa difficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di svantaggio o di emarginazione";

2)
che nel processo di integrazione scolastica degli alunni disabili, assumono ruoli e responsabilità famiglia, scuola, enti pubblici e altri soggetti convenzionati, secondo le rispettive competenze, come previsto dalla normativa vigente;

3)
che con il presente atto si intende:


a) - formulare un nuovo Accordo di Programma tra Scuole Autonome dell’Ambito n. 8,  ASUR Zona Territoriale n° 4 e i Comuni dell’Ambito n. 8 (Senigallia, capofila, Arcevia, Barbara, Castelcolonna, Castelleone di Suasa, Corinaldo, Monterado, Ostra, Ostra Vetere, Ripe, Serra de’ Conti) per l'attuazione delle attività a favore degli alunni disabili, in base agli indirizzi previsti dalla legge 104/92, dal D.P.R. 24/02/94, dalla L.R. n.18/96 dalla L.R. n. 28/00 e dalla D.G.R n. 1965 del 12/11/02  e sulla base delle esperienze e verifiche condotte a seguito del precedente accordo stipulato in data 21/04/98;


b) - definire i reciproci impegni tra le parti relativamente a tempi, procedure e modalità attuative degli interventi che, nell'ambito delle rispettive competenze, ciascuna Istituzione attiverà per l'integrazione scolastica dei disabili;

     c) - dare particolare importanza alla prevenzione del disturbo dello sviluppo psico-fisico, seppur non ascrivibile a situazioni di disabilità.

C O N S I D E R A T O

- che Istituzioni interessate sono:


1 – l'Amministrazione Scolastica rappresentata dalle Scuole Autonome dell’Ambito n. 8;

2 - l'ASUR Zona Territoriale n° 4 di Senigallia rappresentata dal Direttore di Zona o suo delegato;


3 - le Amministrazioni Comunali dell’Ambito Territoriale Sociale n. 8 rappresentate dai Sindaci o loro delegati;

- che l'Amministrazione Scolastica, per quanto non di competenza dell’Ufficio Scolastico  Regionale, si avvale dei Dirigenti delle Scuole di ogni ordine e grado, con attribuzione dei compiti di programmazione specifica ai Consigli di Classe, ai Collegi dei Docenti e ai gruppi di lavoro all’interno di ogni istituto scolastico;

- che l’ASUR Zona Territoriale n° 4, per l'esercizio delle funzioni e delle prestazioni sanitarie e socio-sanitarie relative alla prevenzione e cura della disabilità e del disturbo e dello sviluppo psico-fisico e alla riabilitazione dei disabili, opera nel territorio  dell’Ambito con la realizzazione di programmi di attività predisposti dall'Unità Multidisciplinare per l'età evolutiva anche per il tramite degli altri servizi di base o specialistici;







- che le Amministrazioni Comunali, per l'esercizio delle funzioni e delle prestazioni socio-assistenziali, si avvalgono degli Uffici Comunali con il relativo personale, delle Assistenti Sociali, degli operatori addetti ai servizi convenzionati e degli eventuali volontari qualificati del Servizio Civile Nazionale.
E '   S T I P U L A TO
un ACCORDO DI PROGRAMMA per l'integrazione scolastica e sociale degli alunni con disabilità e/o disturbo dello sviluppo psico-fisico, come di seguito articolato.

A R T .   1

OBIETTIVI

Il presente "Accordo di Programma" ha l’obiettivo di attuare una programmazione coordinata delle iniziative operative tra Scuola, ASUR Zona Territoriale n. 4 e Comuni al fine di:


- creare oggettive e idonee condizioni (strutturali e organizzative) per la partecipazione alla vita scolastica ed ai processi formativi di alunni disabili e/o con disturbo dello sviluppo psico-fisico, in una condizione di reale e dinamica integrazione nel gruppo classe e nei processi di inserimento sociale;


- definire entro l’inizio di ogni anno scolastico, attraverso il gruppo di lavoro e coordinamento interistituzionale, di cui al successivo art. 13, gli impegni che i soggetti istituzionali dovranno assumere e le risorse necessarie che dovranno destinare allo scopo, secondo criteri di cooperazione e in base alle competenze previste dalle leggi e dai quadri normativi di riferimento;

- assicurare al disabile, all’alunno in situazione di disturbo dello sviluppo psico-fisico e alla sua famiglia interventi efficaci, continuativi ed organici;

- svolgere concrete azioni di orientamento scolastico e professionale per l'alunno disabile, definendo in proposito specifici progetti di indirizzo.

A R T .   2

UNITA' MULTIDISCIPLINARE ETA' EVOLUTIVA (U.M.E.E.)

L'Unità Multidisciplinare per l'età evolutiva di cui all'art. 3, comma 2, D.P.R. 24/02/94, ha compiti di informazione, prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione, nonché di valutazione, programmazione e verifica degli interventi educativi, riabilitativi, di integrazione scolastica e sociale (DGR 1965/12.11.2002) e lavorativa dei soggetti in  condizione di difficoltà, di menomazione o disabilità. 
L’U.M.E.E svolge i propri interventi in favore di soggetti disabili di età non superiore ai 18 anni ovvero nel caso che i soggetti stessi proseguano gli studi oltre tale età fino al compimento dei corsi di studio con esclusione di quelli universitari (L.R. 18/96 – L.R. 28/2000). 
L’U.M.E.E. assicura l’integrazione socio-sanitaria e collabora con i presìdi pubblici e privati di riabilitazione, con gli enti locali, le autonomie scolastiche, i centri per l’impiego e le organizzazioni del privato sociale.
L’U.M.E.E. elabora, dandone poi attuazione, percorsi di integrazione e raccordo con il Dipartimento Materno Infantile, i pediatri di libera scelta ed ospedalieri, con i servizi di neuropsichiatria infantile e con gli altri servizi anche residenziali, comunque interessati, con la U.M.E.A. e con i consultori familiari. 

Essa opera anche in favore di soggetti con disturbo dello sviluppo psico-fisico dell’infanzia e dell’adolescenza.

All'interno dell'U.M.E.E. è individuato un responsabile e ne fanno parte: il neuropsichiatra infantile, lo psicologo, l’assistente sociale, uno o più tecnici della riabilitazione, il medico specialista della riabilitazione.
Le suddette figure sono quelle che seguono caso per caso l'alunno in condizioni di disabilità, assicurando un’operatività multidisciplinare.

A R T .   3

SEGNALAZIONE

La segnalazione di un minore in difficoltà sarà indirizzata all'U.M.E.E. da un medico specialista per patologia, dallo psicologo, dal M.M.G., dal pediatra di libera scelta o dal terapista della riabilitazione, dall’assistente sociale o dal Dirigente Scolastico, su apposito modulo firmato dall'inviante e dai genitori, previo consenso informato. Gli operatori dell'U.M.E.E., o convenzionati direttamente con la ASUR Zona Territoriale n. 4 anche per il tramite dei Centri previsti dall'art. 1 del D.P.R. 24/02/94, effettuati gli accertamenti necessari, si impegnano a dare una risposta tramite apposito Modulo "A" entro 20 giorni dalla presa in carico (la prima visita dovrà essere effettuata entro e non oltre 10 giorni dall’arrivo).

La segnalazione dovrà pervenire all'U.M.E.E. entro il mese di Novembre di ogni anno per permettere l'attivazione della procedura per il riconoscimento dell'eventuale disabilità ed il completamento della stessa in tempo utile per la richiesta di insegnanti di sostegno all’Ufficio Scolastico Regionale a partire dall’anno scolastico successivo.

Le segnalazioni pervenute dopo il mese di Novembre saranno valutate dall’U.M.E.E. e comunicate non oltre 30 giorni dall'istanza sempre tramite modulo "A".

Nel caso di disagi comportamentali o di apprendimento di notevole rilievo, seppure non ascrivibili a situazioni di disabilità, la scuola potrà ricorrere alla consulenza degli operatori della ASUR Zona Territoriale n. 4 con utilizzo dell’apposita modulistica. In questo caso verrà sempre effettuato un incontro a scuola con i docenti e la famiglia  per illustrare la valutazione effettuata e definire il progetto di intervento, su richiesta degli operatori della scuola o della ASUR Zona Territoriale n. 4.

Ogni forma di intervento da parte dei servizi sui minori potrà essere messa in atto in ogni caso solo con il consenso informato dei genitori o dei tutori. 

Per i casi di frequenza di scuole al di fuori del territorio della ASUR Zona Territoriale n. 4, gli adempimenti verranno concordati caso per caso tra le varie Zone Territoriali interessate, di norma quella di residenza (coincidendo il domicilio con la residenza).
Per i casi particolari di residenza in una Zona Territoriale e di domicilio in un’altra Zona Territoriale gli adempimenti verranno concordati caso per caso tra le varie Zone Territoriali ferma restando la primaria competenza della Zona Territoriale di iscrizione scolastica del soggetto interessato.

Nei casi in cui l'U.M.E.E. non abbia potuto effettuare la presa in carico del minore per scelte della famiglia, che ritiene opportuno affidarsi ad altri e perciò risulta impossibile la partecipazione alla redazione del P.D.F. e del P.E.I., gli operatori dell'U.M.E.E. comunicano per iscritto al Dirigente Scolastico ed al Responsabile dei Servizi Sociali del Comune l'impossibilità ad intervenire.

A R T .   4
DIAGNOSI FUNZIONALE (D.F.) E ATTESTAZIONE DI DISABILITA’ 

Per l'applicazione delle vigenti norme sull'integrazione scolastica e il sostegno, è indispensabile la redazione della DIAGNOSI FUNZIONALE (D.F.) da parte dell’U.M.E.E.
La D.F. descrive le funzioni del soggetto e mette in evidenza le principali aree di potenzialità e di compromissione, in ordine agli aspetti cognitivo, linguistico, affettivo-relazionale, sensoriale, motorioprassico, neuropsicologico e dell'autonomia personale e sociale.

E' redatta all'atto della prima richiesta dell'intervento didattico ed è aggiornata nell'arco dell'intera carriera scolastica dell'alunno in concomitanza di eventuali variazioni significative del quadro clinico funzionale .

L'U.M.E.E. rilascia la documentazione ai genitori dell'alunno che provvederanno a consegnarla alla scuola per l'assegnazione dell'intervento didattico specializzato ed, eventualmente, all'Ufficio di Medicina Legale della ASUR Zona Territoriale n. 4, per attivare la procedura di accertamento dell'handicap ai sensi degli artt. 3 e 4 della Legge   n° 104 del 05/02/92.
A R T .   5
PROFILO DINAMICO FUNZIONALE (P.D.F.)

Il P.D.F. è atto successivo alla Diagnosi Funzionale e indica in via prioritaria, dopo un primo inserimento scolastico, il prevedibile livello di sviluppo che l’alunno in situazione di disabilità dimostra di possedere.
Sulla scorta della D.F. nonché della conoscenza che gli operatori scolastici hanno del soggetto, conoscenza documentata nel fascicolo personale, verrà definito il Profilo Dinamico Funzionale.

Il P.D.F. viene stilato secondo l’apposito modulo ministeriale:

· consiste nell'individualizzazione dei campi di intervento didattico e/o riabilitativo e socio-educativo;

· indica le caratteristiche fisiche, psichiche, sensoriali ed affettive dell'alunno;

· pone in rilievo le difficoltà di apprendimento conseguenti alla situazione di disabilità e le possibilità di recupero;

· evidenzia le capacità possedute che devono essere sostenute, sollecitate, progressivamente rafforzate e sviluppate (Legge 104/92 artt. 12-13). 

Il PROFILO DINAMICO FUNZIONALE viene redatto dagli operatori dell'U.M.E.E., dagli operatori della scuola, dall’educatore assegnato e dalla famiglia del minore e dovrà essere inviato, alla Scuola di grado superiore, ad ogni cambio di ordine di Scuola, all’atto dell’iscrizione.

Il P.D.F. verrà aggiornato entro il mese di gennaio con le seguenti scadenze:


 alla fine della Scuola dell’Infanzia;


 alla fine del 3° anno della Scuola Primaria;


 alla fine della Scuola Primaria;


 alla fine della Scuola Secondaria di primo grado;


 alla fine del biennio della Scuola Secondaria di secondo grado.

Il Dirigente Scolastico convocherà apposita riunione, previo accordo con l'U.M.E.E. in merito alla data, alla sede dell'incontro e all’orario, secondo le seguenti modalità: 

· di pomeriggio per gli alunni che effettuano il cambio di ordine scolastico  (1° Anno), per nuove segnalazioni e per eventuali situazioni di emergenza;

· di mattino per gli altri alunni. 

A R T .   6
PROGETTO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)

Il Progetto Educativo Individualizzato è il documento nel quale vengono descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra di loro, redatto congiuntamente dall’U.M.E.E. individuata dalla ASUR Zona Territoriale, dal personale insegnante curricolare e di sostegno della scuola, dall’assistente educatore in collaborazione con i genitori o chi esercita  la potestà parentale dell’alunno. 
La stesura del P.E.I., che si terrà di massima due volte all'anno (ottobre-dicembre /// marzo-maggio) è aperta ai processi di verifica e adeguamento. La responsabile dell’U.M.E.E. designerà gli operatori U.M.E.E. individuati come prevalenti per le problematiche in atto e li comunicherà ai Dirigenti Scolastici.

Il P.E.I. costituisce il momento centrale dell’integrazione tra attività scolastica ed extra-scolastica.

Il P.E.I. tiene presenti i progetti didattico-educativi, riabilitativi, di socializzazione individualizzati, nonché le forme di integrazione tra attività scolastiche ed extra-scolastiche (art. 5 D.P.R. 24/02/94).

Esso è uno strumento operativo che contiene:


- la valutazione iniziale degli operatori scolastici, degli operatori dell’U.M.E.E. e degli operatori assegnati dal Comune;


- gli obiettivi da conseguire;


- gli interventi della scuola, in particolare le modalità di utilizzazione delle ore di sostegno e l'organizzazione di un'attività educativa flessibile e individualizzata;


- eventuali supporti sanitari e riabilitativi da parte della ASUR Zona Territoriale n. 4;


- eventuali interventi sociali ed educativi scolastici ed extra-scolastici continuativi nell’anno solare, specificando le modalità di intervento dell'assistente educatore per l'autonomia e la comunicazione;


- eventuali altri interventi del Comune (interventi per l'abbattimento delle barriere architettoniche, trasporti, sussidi didattici, ...);


- modalità di collaborazione da parte della famiglia;


- tempi e modalità delle verifiche.

La scuola, sulla base del P.D.F., procederà alla stesura materiale del primo P.E.I. ai sensi dell'art. 4, D.P.R. 24/02/94, nei tempi più solleciti e comunque entro la fine di Dicembre utilizzando l’apposito modello.

Copia dell’ultimo P.E.I. sarà trasmessa da parte della Scuola all’U.M.E.E. entro il 30.06. Ai fini della programmazione  e verifica del servizio di Assistenza Educativa, la Responsabile dell’U.M.E.E.  trasmette entro il 20.05 il quadro dei bisogni quantificato caso per caso dagli operatori U.M.E.E. ai Comuni che programmano e realizzano il servizio stesso (D.G.R. 339  13.02.01 – D.A. 50  13.10.01). 
Entro il 25.08 le Scuole trasmetteranno le eventuali variazioni ai Comuni e all’U.M.E.E..

I Comuni trasmetteranno all’U.M.E.E. ed alla Scuola interessata, la concreta risposta alle istanze espresse. 
A R T .   7
ORIENTAMENTO SCOLASTICO E PROFESSIONALE

Negli ultimi anni della scuola secondaria di primo grado verranno individuati, nell'ambito del P.E.I., interventi specifici per l'orientamento, mirati ad evidenziare e ad esplicitare le potenzialità, le attitudini e gli interessi dell'alunno.

Il consiglio orientativo che verrà comunicato alla famiglia da parte della scuola conterrà le indicazioni suggerite dal P.E.I.







Al momento dell'uscita dal sistema scolastico, la scuola formulerà un nuovo consiglio orientativo per l'inserimento nel mondo del lavoro con l’indicazione  delle competenze raggiunte e con l’individuazione di strategie che ne facilitino l'ingresso, in modo che le strutture competenti (UMEA, Commissione Sanitaria L. 68/99, Comuni, Centro per l’Impiego e la Formazione, Cooperative Sociali iscritte all’Albo Regionale Speciale) ricevano ogni utile contributo per la continuità degli interventi integrativi.

Il nuovo consiglio orientativo è contenuto nel documento denominato “attestazione delle competenze” quando è rilasciato dagli Istituti Secondari di II° grado.
A R T .   8

MODALITA' OPERATIVE DEL P.D.F. E DEL P.E.I.

Gli incontri degli operatori sanitari, sociali, scolastici e socio-educativi si terranno, di norma, presso le sedi dell’ASUR Zona Territoriale n. 4  o presso sedi scolastiche, con accordi da prendere di volta in volta.

La data, l'orario, la sede e l'ordine del giorno delle riunioni tra operatori scolastici, sociali, sanitari e socio-educativi, devono essere concordate con  molto anticipo tra i Dirigenti Scolastici e la Responsabile dell’U.M.E.E., stilando un calendario riepilogativo degli incontri.

Le figure sanitarie previste sono quelle indicate all'art. 2 del presente accordo.

Le figure sociali sono l'Assistente Sociale della ASUR Zona Territoriale n° 4 e/o dei Comuni, l'assistente educatore per l'autonomia e la comunicazione  o altri operatori dei servizi comunali convenzionati.

Definita la D.F. da parte degli operatori dell’U.M.E.E., viene fatta una valutazione multidisciplinare del bisogno, e vengono predisposti gli interventi di integrazione socio sanitaria, di integrazione scolastica e sociale con la partecipazione dell’Assistente Educatore per l’autonomia e  la comunicazione.

Qualora l'alunno sia preso in carico in forma continuativa da altri soggetti pubblici o privati, l’U.M.E.E. assicurerà che le certificazioni necessarie all'ottenimento dei benefici previsti (attestazione dell’handicap, Diagnosi Funzionale) e gli adempimenti successivi (P.D.F. - P.E.I.) siano state rilasciate da soggetti convenzionati. 

Ove, nel corso dell’anno scolastico, si dovessero modificare le condizioni iniziali che hanno determinato lo stato di bisogno dei singoli alunni con disabilità, ognuna delle parti interessate (Scuola, ASUR Zona Territoriale n. 4, Comune, famiglia, gestore del servizio) deve segnalare agli altri referenti la variazione, e il Coordinatore dell’U.M.E.E.  attiva la verifica e propone la eventuale modifica dell’intervento.

L'Ufficio Servizi Sociali dei Comuni interessati invierà all'U.M.E.E., alle scuole interessate e all’Ufficio Scolastico Regionale l'elenco degli alunni che usufruiscono del servizio di assistenza personale nella scuola (L. 104/92). L'elenco degli interventi deve indicare il nominativo dei beneficiari e la quantità delle prestazioni erogate. Il Coordinatore dell'U.M.E.E. della ASUR Zona Territoriale n° 4 avrà cura di comunicare il nominativo agli operatori referenti che hanno la presa in carico di ogni singolo caso alle scuole.
A R T .  9
CONTINUITA' TRA ORDINI DI SCUOLA

Al fine della continuità tra ordini di scuola, dovrà essere inviata la documentazione relativa alla D.F., P.D.F., P.E.I e relazioni sull’attività didattica svolta all’ordine di scuola successivo, programmando un incontro tra i due ordini di scuola interessati.

A R T. 1 0
INDICAZIONE DELLE AREE DI COMPETENZA DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA PER GLI ALUNNI IN SITUAZIONE DI DISABILITÀ
IMPEGNI E RISORSE MINIME GARANTITE DALL’ AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA

L’AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA garantisce attraverso le Scuole Autonome: 

1. l’assistenza di base che è parte fondamentale del processo di integrazione scolastica e la sua concreta attuazione che contribuisce a realizzare il diritto allo studio degli alunni disabili.
L’assistenza di base gestita dalle Scuole è attività interconnessa con quella educativa e didattica: queste tre tipologie di azioni insieme concorrono all’integrazione della persona disabile secondo un progetto unitario denominato piano educativo individualizzato (P.E.I).
Tra le mansioni relative all’assistenza di base assicurata dalla Istituzione Scolastica agli alunni disabili attraverso il personale A.T.A (collaboratori scolastici) rientrano le seguenti: l’ausilio materiale agli alunni nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche e all’interno e all’uscita da esse,  nonché l’ausilio materiale nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale per alunni disabili con esigenze di particolare disagio (CCNL 2002/2005 comparto scuola tabella “A”).
2. l'attivazione degli ordinari interventi di integrazione scolastica a carico della scuola ai sensi degli artt. 2 e 7 della L. 517/77, dell'art. 2 della L. 270/82 e successive modifiche e integrazioni, della C.M. 262/88, degli artt. 13 e 14 della Legge 104/92, con l'adozione di un criterio di flessibilità in rapporto alle reali e verificate condizioni in cui i singoli disabili si trovano, in particolare nell’articolazione interna delle classi, anche aperte, in relazione alla programmazione generale e individualizzata, riferita a tutti gli ambiti disciplinari, attuata dagli operatori scolastici (curriculari e specializzati) in modo da assicurare all’alunno disabile le migliori condizioni possibili di integrazione all’interno della classe;

3.
la presenza degli operatori scolastici (insegnanti di classe e insegnanti di sostegno)  negli incontri finalizzati alla stesura del P.D.F., del P.E.I. e delle relative verifiche;

4. la costituzione e la convocazione presso ogni istituzione scolastica del "Gruppo di         Studio e di Lavoro" per l'handicap (G.L.H.);

5.
le attività di sostegno con personale specializzato;

6.
la continuità educativa e didattica tra i diversi ordini di scuola, anche attraverso il passaggio di documenti, atti di programmazione, informazioni; a tale scopo garantisce la promozione di un incontro fra i due ordini di scuola presso la scuola di grado superiore entro l’inizio dell’anno scolastico;

7.  
l'attivazione di iniziative di orientamento scolastico e professionale, concordate con gli operatori sanitari e socio-educativi, nell'ambito della scuola;

8.
 la predisposizione di programmi rivolti alla formazione del personale docente e non docente.

Competenze dell’Ufficio Scolastico Regionale:

1) eventuali deroghe al rapporto insegnante-alunni previste dalle disposizioni vigenti in materia;

2) istituzione presso l’Ufficio Provinciale del Gruppo di Lavoro Interistituzionale Provinciale (G.L.I.P.) – art. 15, comma 3 L. 104/92;

3) sostegno finanziario e potenziamento del Centro di Servizio e di Documentazione Didattica per l’handicap presso la Scuola Media “Marchetti” di Senigallia, al quale sia gli operatori scolastici sia quelli della A.S.U.R. Zona Territoriale n. 4 e dei Comuni possono accedere;

per il triennio 2004-2007 assegnazione delle risorse professionali (insegnanti di sostegno specializzati). 

Il presente Accordo di Programma  Territoriale garantisce la flessibilità e l’interconnessione nello svolgimento delle sopra descritte mansioni da parte delle figure professionali facenti capo ai vari soggetti istituzionali coinvolti in base alle rispettive aree di competenza nell’obiettivo prioritario di garantire l’effettiva realizzazione dei servizi di integrazione scolastica per alunni disabili.

A R T .   1 1
INDICAZIONE DELLE AREE DI COMPETENZA DELL’ENTE LOCALE PER GLI ALUNNI IN SITUAZIONE DI DISABILITA’

IMPEGNI E RISORSE MINIME GARANTITE DAI COMUNI

Le Amministrazioni Comunali che sottoscrivono il presente accordo, garantiscono interventi differenziati, come segue:

1. l’assistenza con la figura dell’Assistente Educatore che opera nella scuola, si affianca e collabora con le altre specifiche figure professionali presenti all’interno di essa, contribuendo alla realizzazione del Progetto Educativo collegialmente concordato, in favore del soggetto in situazione di disabilità personale e del P.D.F.
L’assistente Educatore svolge funzioni relative alle seguenti Aree:

· Autonomia favorendo il massimo sviluppo dell’ autonomia personale (mangiare, vestirsi, deambulare, controllo sfinterico, igiene), autonomia sociale e autonomia operativa scolastica;

· Comunicazione fornendo stimolazioni sensoriali, percettive, linguistiche, partecipando alla realizzazione del programma didattico stabilito; 

· Socializzazione promuovendo l’integrazione del soggetto in situazione di disabilità nel contesto scolastico, proponendosi all’occorrenza da mediatore, suggerendo le giuste modalità comportamentali. L’assistenza specializzata consiste nell’assegnazione dell’interprete per i non udenti e di materiali  tiflotecnici e di trascrizioni in Braille o di audio cassette registrate per i non vedenti.

L’Assistente Educatore svolge anche funzioni di Tutor nelle Scuole Superiori per affiancare il soggetto disabile in stage formativi presso ditte, imprese, cooperative. 

2. 
il coordinamento dei propri interventi con quelli scolastici e sanitari;

3.
l’impegno all'abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici scolastici che ospitano le Scuole Pubbliche;

4.
il trasporto degli alunni in situazione di disabilità grave che non possono utilizzare i mezzi già a disposizione per l'accesso alla scuola;

5.
in concorso con altri enti, strumenti ed ausili necessari all'autonomia personale nel contesto scolastico non ancora disponibili presso il Centro di documentazione per l'handicap di cui all'art. 10; garantiscono altresì l'adeguamento di attrezzature e ausili didattici che rendono effettivo il diritto all'informazione e il diritto allo studio della persona disabile sulla base di quanto esplicitamente indicato nei Piani Individualizzati e in riferimento ai linguaggi specializzati, compreso il servizio di interpretariato e la fornitura di materiali tiflotecnici;

6.
la presenza di un proprio rappresentante nel Gruppo di Lavoro e Coordinamento Interistituzionale di cui al successivo art. 13 con il compito di collaborare per la piena realizzazione del presente Accordo;

7. la programmazione di eventuali attività extra-scolastiche, in collaborazione con l’U.M.E.E., la scuola, le famiglie degli alunni.

Le Amministrazioni Comunali, inoltre, favoriranno l'inserimento negli asili nido comunali dei bambini disabili, al fine di

avviarne precocemente il recupero, la socializzazione e l'integrazione, garantendone il

diritto all'educazione e all'istruzione, mediante anche personale educativo di sostegno 

(L. 104/92 – L.R. 18/96 – L.R. 28/00).
I Comuni che sottoscrivono il presente accordo garantiscono i servizi indicati nei programmi specifici di intervento nei limiti delle risorse finanziarie disponibili e si impegnano altresì a darne comunicazione al Coordinatore dell’Ambito Territoriale Sociale,  non appena provveduto annualmente da parte del competente organo, alla approvazione del Bilancio di previsione.

Il presente accordo di programma  territoriale garantisce la flessibilità e l’interconnessione nello svolgimento delle sopra descritte mansioni da parte delle figure professionali facenti capo ai vari soggetti istituzionali coinvolti in base alle rispettive aree di competenza nell’obiettivo prioritario di garantire l’effettiva realizzazione dei servizi di integrazione scolastica per alunni disabili.

A R T .   1 2
IMPEGNI E RISORSE MINIME GARANTITE 

DALL'AMMINISTRAZIONE DELL'ASUR ZONA TERRITORIALE N° 4

L'Amministrazione dell’ASUR Zona Territoriale n° 4, oltre quanto indicato negli articoli precedenti, garantisce:

1-  interventi di prevenzione:
a) interventi di informazione e di educazione sanitaria sulle cause e sulle conseguenze della disabilità (servizio di igiene e sanità pubblica);

b) interventi informativi, educativi e di controllo per diminuire la nocività ambientale e per prevenire gli incidenti in ambienti scolastici e domestici (servizio di igiene e sanità pubblica);
c) attività di prevenzione per accertare l'esistenza o l'insorgenza di patologie e di cause invalidanti inerenti la vista, l'udito ed il linguaggio, rivolto a bambini di età scolare e prescolare (divisioni specialistiche, servizio di igiene e sanità pubblica).

d) l’attivazione delle misure di profilassi atte a prevenire ogni forma di disabilità con particolare riguardo alla vaccinazione antirosolia (servizio di igiene e sanità pubblica)

e) attività di prevenzione in collaborazione con i pediatri di libera scelta;

f) attività di prevenzione secondaria: diagnosi ed intervento riabilitativo precoce nei disturbi di sviluppo;

g) attività di prevenzione secondaria-terziaria: individuazione ed intervento riabilitativo precoce del disturbo neuro-psicologico (disturbo del linguaggio e dell’apprendimento) con conseguente riduzione del disturbo-patologico secondario (disturbo del comportamento, disturbo depressivo);

2 – interventi riabilitativi e/o terapeutici di neuropsichiatria infantile, interventi psicologici, fisioterapici e logopedici, medico-specialistici necessari, attività di assistenza, sportello unico e presa in carico degli utenti per la gestione e il coordinamento degli interventi da attuare;
3- l 'adozione del "diario personale" previsto dall'art. 3 lettera i della L.R. n°18 del 04/06/96;

4- gli interventi per l'orientamento scolastico e professionale da integrare con il lavoro del tutoraggio;

5- la certificazione di idoneità ai fini dell’iscrizione e relativa frequenza ai laboratori della scuola superiore;
6- la partecipazione degli operatori dell’U.M.E.E. agli incontri con gli operatori dei Comuni dell’Ambito per la predisposizione di un piano di assistenza personale educativa per l’integrazione scolastica e sociale del disabile ed al Gruppo di Lavoro e Coordinamento Interistituzionale;
7- che i propri interventi saranno coordinati con quelli scolastici, sociali, educativi e di tempo libero;

8- l'adozione di programmi congiunti di formazione del personale;
9- fornitura dei presìdi e ausili con le modalità previste dal D.M. n. 332/99.

A tale scopo, l'Amministrazione dell’ASUR Zona Territoriale n° 4 si impegna a garantire le figure professionali del Neuropsichiatra Infantile, dello Psicologo, dell'Assistente Sociale, del Logopedista, del Medico Specialista della Riabilitazione, quantificate tenendo conto delle necessità operative e degli interventi ritenuti necessari.
A R T .   1 3
GRUPPO DI LAVORO E COORDINAMENTO INTERISTITUZIONALE

E' costituito un gruppo di lavoro dei rappresentanti delle Istituzioni firmatarie del presente Accordo presso il Comune capofila dell’Ambito Territoriale Sociale n. 8 per il coordinamento degli interventi e la verifica dell'attuazione dell'accordo medesimo.

Esso si riunisce almeno due volte l'anno (settembre – maggio) e comunque ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità, su convocazione del Coordinatore d’Ambito.

Coincidendo il predetto gruppo di lavoro con il Coordinamento per l’handicap già istituito nell’Ambito n. 8 ai sensi della L.R. 18/96 e successive modificazioni, si rinvia per l’individuazione dei soggetti partecipanti allo stesso,  in base agli argomenti da esaminare, al vigente regolamento di funzionamento del Coordinamento per l’handicap. 

In tali incontri saranno confermati gli obiettivi comuni, confrontate e verificate le risorse messe a disposizione delle Istituzioni firmatarie, analizzata la situazione delle singole scuole anche attraverso i rapporti dei gruppi di studio e di lavoro per l'handicap organizzati presso le istituzioni scolastiche.

Tale gruppo assume dalle autorità scolastiche le informazioni sulla situazione delle singole scuole e la presenza in essa di alunni disabili con il monte ore di servizio assegnato a ciascuno; dalla ASUR Zona Territoriale n. 4 il personale referente che ha la presa in carico di ogni singolo caso; dal Comune il monte ore di Assistenza Personale assegnato a ogni portatore di disabilità, quanti alunni sono ammessi al servizio individualizzato di trasporto assistenziale, quali sussidi speciali o attrezzature per la comunicazione è in grado di fornire in base alle richieste contenute nei P.E.I. 
Il Gruppo di lavoro verifica quindi la puntuale messa in campo delle risorse da ciascuno degli Enti coinvolti e l'attuazione effettiva del presente accordo, segnalando al collegio di vigilanza possibili eventuali carenze o inadempienze.

A R T .   1  4
COLLEGIO DI VIGILANZA

Per una corretta esecuzione degli obblighi derivanti dal presente Accordo, è istituito il Collegio di Vigilanza.

Del Collegio di Vigilanza fanno parte un Sindaco scelto tra i Comuni dell’Ambito o suo delegato, che lo presiede, un Dirigente Scolastico o suo delegato, il legale rappresentante della ASUR Zona Territoriale n° 4 o suo delegato.

Il Collegio di Vigilanza ha la stessa durata dell'accordo (tre anni).

Il Collegio di Vigilanza si riunisce su richiesta di uno degli enti firmatari dell'Accordo o del Gruppo di Lavoro e Coordinamento Interistituzionale.

A R T .   1 5
VALIDITA' DELL'ACCORDO

Quanto previsto dal presente Accordo dovrà essere rispettato dalle parti contraenti.

I firmatari dell'Accordo dovranno collaborare congiuntamente, per quanto di competenza, alla realizzazione di interventi e programmi a favore degli alunni con disabilità e/o disturbo dello sviluppo psico-fisico.
L'Accordo sarà efficace dal momento della sua sottoscrizione da parte delle Istituzioni interessate e potrà essere modificato di comune intesa su proposta scritta di una delle parti.

Ogni modifica produrrà i suoi effetti dal successivo anno scolastico.

La verifica della applicazione in ogni parte del presente Accordo e della corretta esecuzione degli obblighi in esso contenuti è effettuata dal Collegio di Vigilanza di cui all'art. 14  sulla scorta delle indicazioni e delle valutazioni del Gruppo di Lavoro e Coordinamento Interistituzionale.

La durata del presente accordo è di anni tre: 2004 – 2007.
A R T .   1 6
PUBBLICITA' DELL'ACCORDO

I firmatari del presente Accordo, compiuti gli atti amministrativi necessari, provvedono alla pubblicizzazione immediata dell'Accordo attraverso il Bollettino Ufficiale della Regione e con gli altri mezzi a disposizione, al fine di favorirne l'utilizzazione da parte degli utenti e delle Associazioni rappresentative.

A R T .   17
ENTRATA IN VIGORE

Il presente Accordo di Programma sostituisce il precedente del 1998 ed entra in vigore con l'inizio dell'anno scolastico 2004/05.
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